L’ECO DI BERGAMO 7 GENNAIO 2005
Valcavallina e Sebino: strategia unica per il turismo
di Giuseppe Arrighetti
Si è svolto a Darfo, nel centro congressi di Boario, un convegno organizzato dalla Secas, la Società di intervento per lo sviluppo della Valle Camonica , del Sebino e della Valle Cavallina . Il convegno aveva un duplice obiettivo: fare il punto della situazione sul turismo in tutto il territorio dove opera la società e in secondo luogo stabilire quali iniziative promuovere alla luce della legge regionale approvata in primavera, che ha modificato profondamente l'intero quadro di riferimento normativo del turismo. «L'obiettivo primario - è stato sottolineato nel convegno - che Secas vuole perseguire, e la sfida che dovrà vincere, è quella di concretizzare le potenzialità del territorio camuno e sebino e della Valle Cavallina nel settore turistico, per dare un contributo significativo all'economia, grazie anche all'applicazione della legge regionale». Antonio Martinelli, consigliere della Secas con delega al turismo e capogruppo di Forza Italia al Consiglio provinciale di Bergamo, spiega quali sono stati i passaggi principali del convegno: l'ipotesi che Secas sostiene è che si debba anzitutto «fare proprio il concetto di sistema turistico introdotto dalla nuova legge regionale: questo concetto significa che la Regione favorisce la nascita di realtà turistiche che vadano al di là dei confini amministrativi tra le province, nel nostro caso specifico Bergamo e Brescia. Il lago di Iseo non deve essere un elemento di divisione, ma una cerniera per raccordare le diverse politiche territoriali. L'area dove opera la Secas potrebbe essere definita come un ambito territoriale turistico omogeneo, nel quale è fondamentale far interagire tutte le categorie economiche».
L'idea insomma che Secas propone è quella di istituire un sistema turistico della Valle Camonica, del Sebino e della Valle Cavallina e si propone come ente preposto alla sua guida. Nel corso del convegno è emersa anche una seconda considerazione: il territorio su cui opera la Secas ha potenzialità che vanno ben al di là del turismo montano prevalentemente invernale. «Non serve promuovere, valorizzare e puntare esclusivamente sul turismo invernale degli sciatori». Secondo i rappresentanti della Secas «si può puntare a un turismo dell'acqua. Abbiamo tre laghi: il Sebino, il lago di Endine e il lago Moro, tra Darfo e Angolo Terme; a ciò si aggiunge la compresenza di quattro terme: Angolo, Boario, Trescore, Gaverina». La proposta lanciata nel corso del convegno è quindi stata: «Perché oggi è possibile prevedere uno skipass regionale e non un "terme-pass" territoriale?». E infine un occhio anche al turismo culturale: l'Accademia Tadini a Lovere, il Lotto in Val Cavallina, le incisioni rupestri della Valle Camonica, patrimonio mondiale dell'Unesco. L'ultima considerazione di Antonio Martinelli riguarda le agenzie che fino a oggi hanno gestito il turismo a livello comunale: «Gruppi di Volontariato, Pro Loco, consorzi vari svolgono un'opera meritoria ma non bastano. Occorre che gli amministratori investano anche finanziariamente».
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Guarda al futuro sul web il commercio di Bossico
di G. A.
È stato presentato nel salone dell'oratorio dalla Pro Loco e dall'Amministrazione comunale il progetto per la creazione di un nuovo portale internet che raccolga la vita amministrativa e sociale del paese, ma soprattutto proponga e valorizzi le potenzialità turistiche di Bossico. Attualmente esiste un sito aggiornato volontariamente dagli operatori della Pro loco: i visitatori vi possono trovare informazioni storiche sul paese, possono conoscere le manifestazioni in programma e prendere visione della rassegna stampa. Andrea Arrighetti, consigliere della Pro loco, presentando il sito sinora operativo alla popolazione ha spiegato che in quattro anni l'indirizzo «www.bossico.com» è stato cliccato dai navigatori 10 mila volte. Nel corso della serata si è cercato quindi di ragionare sulle ampie possibilità offerte da un mezzo di comunicazione come internet, capace di connettere un piccolo paese come Bossico con tutto il mondo, a un costo praticamente nullo se confrontato con quanto fino a qualche anno fa occorreva investire in canali pubblicitari tradizionali.
All'incontro hanno partecipato commercianti e artigiani del paese, ma anche alcuni affittacamere e agricoltori che potrebbero trovare nel nuovo portale un'occasione di promozione dei propri prodotti. Gli affittacamere potranno inserire nel sito le caratteristiche del proprio appartamento. Il pubblico ha potuto osservare e confrontare nel corso della serata alcune home page di siti internet di diversi Comuni e ha poi espresso pareri, impressioni e suggerimenti relativi al nuovo portale di Bossico. Erano presenti anche i rappresentanti di diverse associazioni.
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Credaro, rinasce la biblioteca nel nuovo centro “Lotto”
di Luca Cuni
Taglio del nastro, domenica, per la nuova sede della biblioteca comunale di Credaro. La nuova biblioteca, che sostituisce la precedente di via San Francesco d'Assisi ormai non più idonea a soddisfare le richieste degli utenti, ha trovato spazio al secondo e ultimo piano del Centro civico «Lorenzo Lotto» di via Diaz, inaugurato lo scorso 9 maggio e costato complessivamente poco meno di 900.000 euro (i soli arredi della biblioteca nuova sono costati circa 25.000 euro). Una struttura pubblica, quella intitolata al pittore del Rinascimento italiano che giunse a Credaro a metà del 1500, che si estende su circa 800 metri quadrati complessivi. Realizzata dalla precedente amministrazione, guidata dal sindaco Giovanni Paparo, si estende su tre piani (piano terra e due rialzati), più uno interrato. Il centro civico è stato studiato per diventare punto di riferimento della vita sociale e culturale della popolazione di Credaro: per questo comprende spazi per lo svolgimento di attività ricreative e formative.
Al piano terra si trovano aree riservate alle associazioni: l'Amministrazione comunale è intenzionata a realizzare all'interno dello stesso piano, entro il 2006, un servizio bar. Questo utilizzando il cortile interno alla struttura.
Al primo piano del Centro civico è collocata una sala conferenze, oggi utilizzata anche per i Consigli comunali.
Infine, all'interno del centro «Lorenzo Lotto» si trova la biblioteca, posizionata al secondo piano, che non era pronta al termine dei lavori complessivi del centro sociale e che sarà inaugurata domenica. I locali si estendono su circa 250 metri quadrati di superficie. La struttura è dotata di nuovi arredamenti interni e si completa con la presenza di uno spazio multimediale, attualmente già utilizzato per lo svolgimento di attività formative riservate ai bambini delle scuole elementari. Dal momento in cui la biblioteca entrerà in funzione, le postazioni multimediali collegate a internet con computer saranno a disposizione degli utenti della biblioteca. La cerimonia di inaugurazione è prevista per le 11.15 con la presenza, oltre che dei componenti dell'Amministrazione comunale, anche del parroco don Romano Misani e di don Giovanni Finazzi, nativo di Credaro. Il programma prevede inoltre la lettura di alcune poesie scritte proprio da don Finazzi. 
La biblioteca conta oggi un potenziale librario di 4.500 volumi e rientra nel circuito delle biblioteche collegate al servizio di Seriate. L'intenzione dell'Amministrazione è di potenziare la disponibilità di libri nel corso degli anni con un programma mirato e in via di definizione. «Il nuovo servizio - sottolinea il sindaco Andreina Heidi - costituisce un patrimonio fondamentale per la comunità e ne siamo consapevoli. Per gli studenti e per i nostri giovani rappresenta un'occasione di crescita e formazione. In questi anni di mandato amministrativo mi piacerebbe giungere alla realizzazione di un volume che ricostruisca la storia di Credaro. Obiettivo, quest'ultimo, favorito dal prezioso materiale raccolto in tanti anni da don Giovanni Finazzi e don Bruno Bellini, storici locali». Nel corso dell'inaugurazione di domenica saranno consegnati i premi studio a nove studenti delle scuole medie per l'anno anno scolastico 2003-2004.
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Occhiello

Strade bresciane: nel 2005 novità per le Sp 11 e 42
È prevista l’apertura del 2º lotto della “Padana superiore” della variante di Ponte S. Marco e della galleria di Badetto

di ...
Il punto sullo stato delle strade bresciane. Le principali, quantomeno. Quanto è stato fatto nel 2004 - su tutti l’apertura, a febbraio, della tanto sospirata tangenziale Iseo-Vello - e quanto è in programma per il 2005, anno in cui, stando ai propositi di Anas e Provincia, che sintetizziamo in questa pagina, dovrebbero essere aperti tratti stradali altrettanto importanti per la viabilità. Su tutti, la galleria di Badetto di Ceto in Valcamonica, ma anche le varianti sulla Sp 11 a Ponte San Marco e il 2° lotto della stessa Padana Superiore nella Bassa. Vediamo in dettaglio le opere principali, tra passato e futuro. 

• Sp 11 Padana Superiore: variante 1°, 2° e 3° lotto da Urago d’Oglio alla tangenziale Sud di Brescia 

L’Anas, compartimento di Milano, a seguito del finanziamento delle risorse necessarie alla conclusione delle procedure espropriative delle aree interessate dai tre lotti della variante, assommanti in tutto a oltre 3 milioni e mezzo di € (2,050 milioni per il 1° lotto; 0,350 milioni per il 2° lotto; 1,175 milioni per il 3°), ha cominciato a inoltrare le comunicazioni agli interessati per il pagamento del saldo. Per quanto riguarda l’ultimazione dei lavori di collegamento tra il 2° lotto della variante e la Provinciale 19, pochi giorni fa la direzione lavori dell’Anas ha annunciato che è stata sospesa la posa in opera delle barriere guardrail di protezione della carreggiata, «in quanto i punti di fissione dei relativi montanti di supporto - spiega un comunicato della Provincia - interferiscono con il fascio di fibre ottiche installato in corrispondenza dell’arginello stradale da una ditta a suo tempo convenzionata con Anas, in posizione inottemperante all’autorizzazione, che ne prevedeva la posa in corrispondenza della banchina stradale». L’imprevisto, dovuto anche al fatto che il cantiere dura da più di dieci anni e nel frattempo si sono succeduti numerosi direttori dei lavori, comporterà un limitato spostamento della data di apertura della strada che Anas ritiene possa avvenire entro febbraio prossimo. 

• Sp 11 Padana Superiore: variante di Ponte San Marco 

Sono in corso di completamento i seguenti lavori per un importo di circa €8.300.000, attinenti alle categorie di lavoro comprese tra le somme a disposizione dell’Amministrazione: impianti di illuminazione, ventilazione e speciali della galleria artificiale; rivestimenti drenanti in pannelli ignifughi nella galleria artificiale; barriere metalliche di protezione laterale; segnaletica retroilluminata e segnaletica stradale ordinaria; opere a verde. I lavori proseguono secondo un cronoprogramma che consente di ipotizzare l’apertura al pubblico dell’arteria nella primavera 2005. 

• Sp 11 Padana Superiore: tangenziale Sud di Brescia 

È in corso l’esame delle giustificazioni delle tre associazioni d’impresa che hanno prodotto offerte economiche con ribassi superiori alla soglia di anomalia prevista dalle normative. In particolare nella fase attuale è in atto il contraddittorio con tali associazioni per meglio puntualizzare eventuali ingiustificati ribassi rispetto alle obiettive condizioni di mercato nel quale l’opera si inserisce. 

• Ss 42 del Tonale e della Mendola: completamento 4° lotto, 5° lotto e 6° lotto 1° stralcio 

È in corso l’esame da parte della direzione centrale Anas delle offerte per l’aggiudicazione che l’Anas ritiene di concludere proceduralmente entro gennaio-febbraio prossimi; l’aggiudicatario avrà tre mesi per redigere il progetto esecutivo e quindi iniziare le opere che contrattualmente si prevede vengano concluse in tre anni. 

• Ss 42 del Tonale e della Mendola, 4° lotto, 2° stralcio 

È in corso di stesura avanzata la progettazione degli elaborati definitivi da parte degli studi di progettazione incaricati dalla Provincia di Brescia, in compartecipazione finanziaria con la Comunità Montana di Valle Camonica, da porre in gara con la formula dell’appalto integrato da parte dell’Anas. L’individuazione dei tracciati e delle ipotesi impiantistiche è stata possibile attraverso una serie d’incontri, anche recenti, coordinati dalla Provincia con le Amministrazioni comunali e la Comunità Montana territorialmente interessate. 

• Ss 42 del Tonale e della Mendola: 4° lotto Badetto di Ceto 

L’Anas ha annunciato di aver recentemente consegnato i lavori per le opere di illuminazione, delle barriere di protezione, di quelle fonoassorbenti e per le recinzioni. A breve consegnerà anche i lavori per le opere di raccolta delle acque meteorologiche. Restano da appaltare le opere di segnaletica orizzontale e verticale, che non dovrebbero ritardare l’apertura al transito dell’arteria, ipotizzata da parte di Anas per marzo-aprile 2005. È poi all’esame di Anas la soluzione di alcuni problemi relativi all’innesto della variante sull’attuale piattaforma della Statale 42 in Comune di Ceto, innesto peraltro transitorio nelle more di appalto e realizzazione delle opere di completamento dei lotti successivi. 

• Ss 45 bis Gardesana Occidentale: 3° lotto, 3° stralcio completamento variante Campoverde Salò L’appalto, già da tempo affidato dall’Anas, avrà concreto inizio entro il prossimo gennaio, con la ripresa dei lavori di completamento della galleria sottopassante la frazione Campoverde di Salò. 

• Sp 236 Goitese, variante Sud Est di Montichiari: collegamento tra Montichiari e Novagli 

Tratta dell’estensione di un chilometro e mezzo circa di collegamento tra la variante alla Provinciale 236 e la piattaforma storica della medesima arteria, programmaticamente e finanziariamente inserita nell’ambito dei lavori di realizzazione degli interventi di adeguamento della rete infrastrutturale viaria interessante il quadrante est della provincia con particolare riferimento all’abitato di Montichiari e di connessione con la variante di Carpendolo e Castiglione, per un importo totale di oltre €14.000.000. È stata aperta al pubblico il 5 novembre scorso. 

• Ss 237 Del Caffaro: 1° lotto 

È in corso da parte di Anas la stesura della progettazione definitiva per consentire l’avvio delle procedure dell’appalto integrato. L’opera è stata inserita dall’Anas nella proposta di triennale 2005-2007, per un importo di 18 milioni di euro. 

• Ss 237 Del Caffaro: 2° lotto 

Sono stati appaltati i lavori di completamento dello sviluppo di Sabbio Chiese tra la variante e il sedime dell’arteria storica. L’Anas non ha ancora potuto consegnare all’impresa il cantiere, in quanto vi è la presenza lungo il tracciato dello svincolo di vecchi depositi di materiale inquinato, per i quali Anas ha già provveduto a redigere il piano di caratterizzazione del relativo sito. La Provincia ha anche recentemente sollecitato Anas a Arpa (Agenzia regionale protezione e ambiente), deputata al rilascio della relative autorizzazioni, a completare celermente le procedure per consentire lo smaltimento di tale deposito, in quanto oltre all’assoluta necessità che venga realizzata urgentemente l’opera che è strettamente funzionale alla apertura al pubblico transito del 2° lotto, vi è anche il rischio che l’impresa, cui è stato affidato il lavoro, rescinda il contratto per mancata consegna. 

• Sp 510 Sebina Orientale: 4°, 5° e 6° lotto 

Uno dei risultati positivi dell’anno che va terminando: l’apertura della tangenziale tra Iseo e Vello di Marone, ovvero il 4° lotto Bersaglio di Iseo-Sulzano, il 5° Sulzano-Marone; il 6° Marone-Vello, tutti aperti il 7 febbraio. Il 4° lotto, comprensivo dello svincolo di Iseo, lungo km 3,1, è costato in tutto €57.200.000. Il 5° lotto Sulzano-Marone, lungo km 8, è costato €57.400.000. Il 6° lotto Marone-Vello, lungo km 3,2, è costato €47.200.000. 

• Brebemi 

Il 29 novembre scorso sono state consegnate dalla Società di Progetto ad Anas e al ministro dell’Ambiente le integrazioni allo Studio di Impatto Ambientale (il «Sia») dell’intervento. È prevista l’espressione del parere del ministro dell’Ambiente entro febbraio-marzo 2005 e quindi, come ipotesi di massima, l’approvazione da parte del Cipe del Progetto preliminare e del «Sia» integrato entro aprile/maggio 2005. Le integrazioni apportate al «Sia» riguardano in buona misura la risoluzione delle numerose interferenze dell’infrastruttura con la linea ferroviaria Alta Velocità. 

•Raccordo autostradale casello di Ospitaletto (A4) e nuovo casello di Poncarale (A21) per l’aeroporto di Montichiari: tratta Ospitaletto-Castenedolo 

È previsto l’esame da parte del pre Cipe del progetto definitivo e del Sia; non è certo - sulla scorta anche dei tempi intercorsi in casi analoghi a livello ministeriale per la definizione dell’iter procedurale approvativo - quando potrebbe essere pubblicata la successiva delibera da parte del Cipe. Dal momento della pubblicazione, la Società di Progetto provvederà a ultimare la redazione della progettazione esecutiva e quindi ad avviare l’appalto delle opere, previste in un arco realizzativo di tre anni. È ipotizzabile di massima che la conclusione dei lavori avvenga entro il 2008. Resta comunque da verificare la conclusione del rilievo emerso in sede europea all’affidamento della concessione dell’opera.
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Darfo Boario Terme

Luce e telesorveglianza in galleria
Due milioni per illuminare e installare telecamere nei tunnel dell’alto Sebino

di ...
Considerare la viabilità come opportunità di sviluppo e di crescita delle comunità del Sebino e della Valle. Ha sollecitato un cambiamento dell’approccio al tema dei collegamenti viari l’assessore Mauro Parolini, salito in valle nei giorni scorsi per incontrare alcuni sindaci e amministratori del comprensorio camuno-sebino. La riunione è stata organizzata dall’associazione Aeropago di Brescia. Tema dell’incontro, svoltosi al palazzo dei congressi darfense, sono risultate le novità, gli aggiornamenti, le prospettive riguardanti lavori, progetti sul tappeto inerenti al comprensorio. L’assessore ha inteso, da un lato, fornire un quadro aggiornato della situazione e, dall’altro, ascoltare necessità, richieste, sollecitazioni. Introdotto dal sindaco di Cividate Camuno, Francesco Gelfi, Parolini ha prospettato le novità sul tema. Sono due i milioni di euro stanziati dalla Provincia per illuminare e mettere in sicurezza la galleria S. Barbara e altre gallerie. La Provincia interverrà con una nuova illuminazione, sistemi antincendio e telesorveglianza nelle due gallerie di Pisogne. Le telecamere saranno utilizzate anche per reprimere infrazioni gravi al codice della strada (come i sorpassi) commesse dagli automobilisti. L’assessore ha poi riferito che l’Anas aprirà la superstrada fino a Nadro di Ceto (il IV lotto della Statale 42, se ne scrive nell’articolo principale di questa pagina) la prossima primavera. Novità sono state annunciate anche per i primi mesi del 2005 sul fronte della ripresa dei lotti successivi, da Capo di Ponte a Berzo Demo, sulla statale 42, per i quali sono stati stanziati finanziamenti per 185 milioni di euro. L’Anas ritiene che entro il prossimo febbraio potrà essere aggiudicato l’appalto. L’impresa vincitrice procederà alla stesura del progetto esecutivo. I lavori potrebbero iniziare in autunno. «Innumerevoli sono stati - ha aggiunto Parolini - gli interventi di manutenzione straordinaria realizzati. Si passa dai 2 milioni delle opere inaugurate in primavera sulla provinciale 6, fra Cevo e Fresine, alle provinciali di fondo valle». Proprio nei giorni scorsi (se ne parla nell’articolo in alto) l’Assessorato ai lavori pubblici ha integrato lo stanziamento originario di 1.039.000 euro con un ulteriore contributo di 344.000 euro destinati a finanziare, con Comunità montane e Comuni, lavori di ampliamento, pavimentazione, messa in sicurezza, regimazione delle acque di strade comunali, intercomunali e intervallive di montagna. Gli interventi interessano le Comunità Montane di Valcamonica, Valtrompia, Sabbia, Alto Bresciano e Sebino Bresciano. In Valle i progetti sono 13 (costo totale 1.800.000 euro), tre quelli sul Sebino (260.000 euro). Nel quadro è entrata la ciclabile Pisogne-Capo di Ponte, inaugurata in primavera nel tratto Pisogne-Darfo. Si sta progettando, avendo previsto i finanziamenti sul bilancio 2004, il tratto Darfo-Breno che rientra nel piano dei percorsi ciclo-pedonali bresciani in fase di realizzazione per una lunghezza di oltre 500 chilometri, considerati un’ulteriore possibilità di sviluppo attraverso il cicloturismo.
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Capodiponte. Entro l’anno l’apertura al pubblico della struttura. Finanziamento Secas per 450mila euro

Nasce il parco di Bedolina e Seradina
Nella nuova riserva le incisioni di guerrieri preistorici, duelli e grandi combattimenti

di Roberto Ragazzi
È ufficialmente nato il Parco comunale di Bedolina-Seradina. La nuova area protetta, ricca di incisioni rupestri, si trova nell’ampio pendio montano che si allarga appena oltre i Massi di Cemmo. È qui che alcuni anni or sono sono state ritrovate importanti figure dell’età del Bronzo e del Ferro. Rocce dal grande fascino, perlopiù di piccole dimensioni, raffiguranti scene di avvincenti duelli, combattimenti rituali, singolari tenzoni. È in quest’area che si trova la famosa «Mappa di Bedolina», il documento topografico che illustra nei dettagli come erano disposti migliaia di anni fa i campi e le capanne collegate da viottoli degli antichi camuni. «Il nuovo parco nasce grazie al finanziamento della Secas ottenuto con fondi del Ministero del lavoro - spiega il sindaco Francesco Manella -. Ma l’idea di creare il parco comunale non è nuova. Fu l’Amministrazione guidata da Riccardo Ghitti ad acquisire tutte le aree, ma il progetto del parco si arenò per mancanza di fondi. Oggi grazie all’intervento della Secas, che metterà a disposizione circa 450mila euro, è possibile concretizzare il progetto». I lavori per la realizzazione della struttura inizieranno a fine febbraio, mentre l’inaugurazione del parco è prevista entro il 2005. «La trasformazione di Bedolina e Seradina in un parco comunale avverrà di concerto con la Sovrintendenza - spiega ancora il sindaco - ed il Comune coprirà parte dei costi. Il progetto prevede la creazione di percorsi didattici, la sistemazione di pannelli informativi e naturalmente lo studio e la catalogazione delle rocce. Si procederà alla demolizione e alla ricostruzione fedele dei muri a secco, alla realizzazione di opere di recinzione. Verranno sistemati sentieri e selciati, verrà creato un ingresso con biglietteria ed "infopoint" con annessa sala didattica per gli incontri con le scolaresche». Un progetto ad ampio respiro che ha come obiettivo la conservazione, ed una maggiore fruibilità del patrimonio rupestre camuno. «Un’opera significativa - spiega Tiziana Cittadini del Centro Camuno di Studi Preistorici di Capo di Ponte -. L’area di Seradina e Bedolina è tra quelle di maggiore fascino a Capo di Ponte. Il Corno di Seradina era un punto di osservazione strategico per il passaggio, qui si trova il Dos dell’Arca, un castelliere dell’età del Ferro. Qui il tema tipologico maggiormente rappresentato è rappresentato dal guerriero, singolo o in atto di duello con altri personaggi. Si ipotizza quindi una relazione tra la posizione strategica della collina ed il tema maggiormente inciso: vale a dire scene di guerra». E potrebbero essere proprio essere la guerra ed i duelli nella preistoria gli accattivanti temi da sviluppare nel nuovo parco. «Seradina e Bedolina - spiega ancora Tiziana Cittadini - si affianca al già noto parco di Naquane (istituito nel 1955 dalla Soprintendenza Archeologica della Lombardia), alla Riserva regionale Ceto-Cimbergo-Paspardo istituita nel 1983, ai parchi dei Massi di Cemmo e di Sellero. Il nuovo parco avrà come obiettivo anche quello di completare il percorso didattico che viene offerto a scolaresche e turisti». Aumentare i percorsi di visita nell’aerea capontina anche per cercare di prolungare la permanenza dei turisti in valle ora limitata ad una sola giornata. Più parchi da visitare, nuovi filoni tematici da sviluppare e più materiale da vedere, significa una maggiore presenza dei turisti in Valcamonica. Un tassello importante nell’ambizioso progetto di sviluppo del turismo culturale in valle. Spetterà ora ai capaci studiosi del Centro Camuno di Studi Preistorici creare percorsi didattici alternativi, facendo del parco di Seradina e Bedolina un nuovo punto di riferimento per la divulgazione delle incisioni rupestri della Valcamonica.

GIORNALE DI BRESCIA 7 GENNAIO 2005
La mappa di Bedolina
Nel pianoro di Bedolina sono localizzate numerose rocce con mappe «topografiche» di grande effetto, tra cui la famosa Mappa di Bedolina che illustra nei dettagli come erano disposti migliaia di anni fa i campi e le capanne collegate da viottoli degli antichi camuni. Qui le incisioni sono state eseguite sia sul costone roccioso sia su uno strapiombo.
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Il parco dei massi
In una piccola valle racchiusa tra Capo di Ponte e Cemmo, denominata Pian delle Greppe, si trovano i due famosi Massi, le prime rocce istoriate scoperte in Valle.
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Il parco di Naquane
Istituito nel 1955 si estende ai piedi del Pizzo Badile, sulla sinistra orografica del fiume Oglio, per circa 300.000 metri quadrati. Ospita oltre 120 rocce, perfettamente levigate e trasformate dai ghiacciai in immense sculture naturali, sulle quali sono incise migliaia di scene di vita quotidiana, figure e simboli per propiziare la benevolenza di spiriti e divinità.
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La casa a Pontedilegno risale coi nuovi impianti
Prezzi attorno ai 3mila € al mq. Un box auto costa 20mila euro

di Claudio Venturelli
Investire rende. Lo sanno bene a Pontedilegno dove, in scia al progetto (già in avanzata realizzazione) dei nuovi impianti di risalita, il mercato immobiliare risente sensibilmente di un aumento di domanda e prezzi. I dati rilevati da Tecnocasa e dal Listino Immobiliare di Brescia in questo sono concordi: la casa delle vacanze nel comprensorio  Temù-Pontedilegno-Tonale è stato sinora anche un buon affare e potrebbe continuare ad essere, nonostante i sensibili rincari registrati di recente. L’ulteriore spinta al mercato immobiliare ed al turismo in generale dell’area è stata data, oltre che dall’impegno sul rinnovamento degli impianti sciistici, anche dal miglioramento della viabilità in tutti i punti più critici. I clienti più interessati all’acquisto di seconde case a Pontedilegno sono soprattutto milanesi, bergamaschi e bresciani, ma sulle piste del Tonale sono attesi molti turisti anche dalla Gran Bretagna, notoriamente potenziali acquirenti immobiliari. A corredo della seconda casa in montagna è sempre utile perfezionare anche l’acquisto di un box auto. Questo non vale ovviamente solo per Ponte, ma per tutte le località in generale. Nella prestiogiosa località della Valcamonica, comunque, Tecnocasa valuta un box attorno ai 20mila euro. In montagna, il tema è in questo caso generale, sia per l’affitto che per l’acquisto, il taglio preferito risulta il trilocale tipo chalet in pietra e legno, con buone finiture, camino e ubicato in prossimità del centro, meglio se dotato di box auto. Tornando a Pontedilegno a 900 metri dal centro si stanno costruendo nuovi appartamenti (verranno realizzate quasi 300 unità abitative). Le locazioni, prevalentemente stagionali, vanno dai 3.300 ai 4mila euro per un tre locali (escluse le spese), ma a Ponte sono praticati anche gli affitti annuali. Le valutazioni Tecnocasa sono in buona parte condivise anche dal Listino Immobiliare di Brescia che quota il nuovo a Ponte, nuovo e ristrutturato, a poco più di 3mila euro il metro quadro. Ovviamente sul prezzo finale incidono vari fattori, compresa o meno la vicinanza agli impianti di risalita. Restiamo in Lombardia per un’analisi più complessiva del mercato. Dopo una stagione estiva davvero positiva, l’inverno nelle località montane di Clusone, Rovetta e Onore si preannuncia altrettanto movimentato. Sono in forte incremento le richieste di turisti per l’affitto e l’acquisto di immobili ed il mercato, grazie anche alle numerose iniziative comunali, è in decisa espansione. I turisti attesi provengono da Milano, Varese e Cremona, oltre ad una folta presenza di stranieri, soprattutto olandesi e francesi, che trascorrono mediamente un mese di vacanza nelle valli bergamasche. La disponibilità di spesa necessaria per diventare proprietari di un bilocale a Clusone si aggira sui 100mila euro, mentre scende per Rovetta e Onore; il posto auto costa all’incirca 6-7 mila euro e un box può arrivare fino a 20mila euro, anche se entrambi non sono ritenuti pertinenze di fondamentale importanza. A Madesimo il turismo è d’élite e vi sono anche stranieri, in prevalenza inglesi e svizzeri, ultimamente anche turisti dall’est Europa. Bilocali e trilocali sono i tagli preferiti per l’acquisto, meglio se ubicati nei pressi della funicolare di Campodolcino.
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La borsa immobiliare

Scegliere Temù per risparmiare
di ...
[...] quotazione di Pontedilegno sono da «capitale» della neve. Per risparmiare qualcosa, quindi, è possibile fare riferimento a località vicine, come Temù. Il listino dei valori immobiliari di Brescia quota gli immobili di Temù ad un massimo (sul nuovo) di 1.950 euro il mq. Se ci spostiamo diventa ancora più abbordabile la quotazione di Borno che, sul nuovo, propone un prezzo massimo di 1.550 euro al metro quadro. Altra soluzione possibile per gli amanti della neve che abbiano voglia di investire nel mattone è Montecampione. La stazione sciistica si trova nel territorio comunale di Artogne. In questo caso le valutazioni medie sono in linea col mercato del comprensorio. Quindi per il nuovo la richiesta media si aggira attorno ai 1.200 euro il metro, pur se dobbiamo considerare una serie di fattori che possono modificare le valutazioni, come la posizione rispetto agli impianti.
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Pontedilegno. Fino a diecimila presenze. I primi giorni dell’anno sono stati d’oro e adesso partono le settimane bianche

Tutti sugli sci, con qualche disagio
Folla nel comprensorio, ma la Befana ha... rallentato gli impianti di risalita

di Vania Zampatti
«La Befana vien di notte...». Inizia così la filastrocca dedicata all’anziana signora alla quale vengono attribuiti poteri magici e, a volte, atteggiamenti poco simpatici. E così, se il 6 gennaio, giornata tradizionalmente dedicata a questa vecchia dispensatrice anche di regali, si verificano disagi o guai, è automatico persare a un suo «contributo» 
Questo è un pensiero che ieri è stato sicuramente condiviso almeno da una parte dei numerosissimi frequentatori del Tonale che, oltre ad aver trovato un vento molto forte, hanno dovuto fare i conti con la corrente elettrica, che per un paio di ore, dalle 12.30 alle 14.30, ha fatto funzionare a intermittenza gli impianti di risalita situati sul versante lombardo del passo. 
Un bello «scherzo», non c’è che dire. Ma nel giorno dell’Epifania bisogna aspettarsi anche questo. Poi gli impianti hanno ripreso a funzionare regolarmente, e tutto è tornato alla normalità. 
Sia le piste di Pontedilegno sia quelle del Tonale sono state decisamente ben frequentate: tra i 6000 e i 7000 sciatori hanno trascorso in alta valle la giornata di vacanza. 
«Alberghi e residence registrano ancora il tutto esaurito - spiega Francesco Bosco, direttore del Consorzio Adamello ski -. Ci sono già state alcune partenze, ma sono state compensate dai nuovi arrivi che si tratterranno fino al 9 gennaio. Dal 10, poi, prenderanno il via le settimane bianche, e si prevede che arriveranno dai 1500 ai 2000 ospiti». 
Il periodo delle festività era partito un po’ in sordina: da un lato il calendario, avaro di «ponti», che non concedeva la possibilità di raggruppare più giorni per una mini vacanza. E dall’altro il Natale, una festa che tradizionalmente si trascorre a casa, in famiglia. Anche il tempo non era stato troppo clemente, mantenendosi brutto nel giorno di Natale, a Santo Stefano e nella giornata successiva. Dal 29, invece, la situazione è cambiata, e l’alta Valcamonica ha assistito a un afflusso di sciatori e turisti davvero notevole, che ha portato a riempire hotel, residence e seconde case soprattutto a Pontedilegno. 
Le piste del comprensorio sono state prese d’assalto da una media di 6/7000 sciatori al giorno, con punte di 10 mila nei primi tre giorni dell’anno. C’era sicuramente anche molta curiosità per i due nuovi impianti che sono entrati in funzione proprio dal primo gennaio. La telecabina Paradiso è stata apprezzatissima, e ha fatto registrare una media di 3000 passaggi al giorno con commenti lusinghieri su comodità e velocità e sulla panoramicità delle cabine, che offrono una visione a 360° del Tonale e dell’alta valle. 
Molto sfruttata da subito anche la seggiovia Sozzine-Corno d’Aola, che ha trasportato quotidianamente circa 500 sciatori al giorno i quale, scendendo dal Tonale lungo la pista Pegrà, venivano immessi nel demanio di Pontedilegno. 
Sul fronte incidenti, il comprensorio Adamello ski risulta per ora tranquillo: pochi e di lieve entità. A vegliare sugli 80 chilometri di piste dell’area ci sono tutti i giorni tre poliziotti, quattro carabinieri, una squadra del Soccorso alpino e quattro squadre del Comando truppe alpine, che oltre a effettuare un servizio di vigilanza si occupano anche del soccorso. 
«Questi uomini stanno svolgendo un’opera veramente meritoria e qualificata - commenta Bosco -; sono tutti professionisti. Gli alpini sono di ferma volontaria, e sono in grado di prestare tutte le cure di pronto intervento e di trasportare gli infortunati nel Centro traumatologico che il consorzio gestisce al passo».
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Capodiponte. Una sera sull’emigrazione

Storie di camuni di Pennsylvania
di ...
Pierluigi Milani è il malegnese scelto come presidente del Circolo culturale Ghislandi (e vicesindaco del suo paese) che, alcuni anni fa, fece un viaggio negli Stati Uniti, destinazione lo Stato della Pennsylvania, seguendo le tracce di un suo zio emigrato oltre oceano. Milani scoprì la tomba del parente, ma ebbe anche la possibilità di conoscere le famiglie camune che viveva nella zona carbonifera della Monvalley dagli inizi del Novecento. In particolare, l’appassionato ricercatore specializzato nello studio delle dinamiche dell’emigrazione valligiana frequentò famiglie che portano i cognomi Vaira, Partesana, Corbelli, Moreschi, Apollonia, Milani, Tosi e Moncini; persone originarie di Losine, Cerveno, Ono San Pietro, Capodiponte, Lozio e Malegno. Da allora Milani, che torna periodicamente nella Monvalley, dove ha trovato tanti emigranti che si sentono ancora legati alla Valcamonica, ha stabilito contatti e favorito scambi culturali per far conoscere oltre oceano il territorio, le tradizioni e i patrimoni della Camunia. Da parte loro, i camuni della Pennsylvania, che gestiscono ristoranti e pizzerie, organizzano festival di musica italiana, e attraverso una radio diffondono per un’ora al giorno programmi italiani. Dopo il primo viaggio, Pierluigi Milani aveva raccontato la sua esperienza proprio nei paesi dai quali tanta gente era emigrata, e aveva anche allestito una mostra fotografica e di documenti intitolata «Dalle pendici della Concarena alle colline carbonifere della Monvalley: immagini e storie di emigrazione», che questa sera alle 21, nella nuova casa comunale di Cemmo, ripresenterà insieme al suo libro «L’America nello specchio - Un camuno nelle pieghe dell’emigrazione italiana negli Stati Uniti». L’autore, che ha compiuto un altro viaggio in America nello scorso mese di agosto, ha tenuto un diario di esperienze ed emozioni dal quale è poi scaturito il libro. La pubblicazione (rientra nell’attività del circolo Ghislandi, della Cgil e della Cisl di Valcamonica e Sebino) fa parte della sezione «Il lavoro» della Collana «Il tempo e la memoria», diretta da Tullio Clementi e dallo studioso e storico Mimmo Franzinelli. 
Giancarlo Maculotti, dirigente scolastico e neo assessore alla Cultura della Comunità montana, ha curato l’introduzione del testo: un intervento da addetto ai lavori, perchè proprio Maculotti ha conosciuto per alcuni anni l’emigrazione, avendo vissuto in Belgio a contatto con le comunità valligiane di quel Paese.
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Iveco, obiettivo sul confronto con un doppio appuntamento
Al mattino riunione Rsu, nel pomeriggio incontro con l’azienda. Fismic: unità

di ...
Obiettivo sul confronto, puntando sugli incontri in programma oggi: il primo previsto al mattino tra le Rappresentanze sindacali unitarie, l’altro nel pomeriggio con l’azienda. È trascorsa nel segno dell’attesa la giornata di festa infrasettimanale per i dipendenti dell’Iveco di Brescia. Una festa dell’Epifania, comunque, all’insegna anche dell’attività per alcuni lavoratori del reparto verniciatura, che ieri pomeriggio erano in fabbrica. Questa mattina le Rsu delle organizzazioni sindacali di categoria cercheranno di trovare un’intesa in vista del confronto, a seguire, con i rappresentanti dell’azienda: al centro del confronto - dopo i due senza alcun risultato di lunedì e mercoledì scorsi - il recupero delle giornate di lavoro e produzione perse a dicembre in conseguenza degli scioperi che hanno interessato «Lavorazione Plastica» e «Mac» lo scorso dicembre. Il confronto con l’azienda verterà sul possibile utilizzo - già prospettato da Iveco - da un minimo di 4 a un massimo di 6 sabato (attività su un turno), con maggiorazione per straordinario e anticipo delle spettanze a gennaio. In merito alla vicenda che, da tempo, vede al centro dell’attenzione la grande fabbrica di via Volturno, tra gli interventi di questi giorni anche quello della segreteria della Fismic provinciale. In una nota firmata dal segretario Raffaele Martinelli, la Fismic «ripropone la ricerca di una soluzione unitaria che responsabilmente possa venire incontro sia alle necessità produttive di Iveco, che a quelle salariali dei lavoratori. La Fismic - si legge - ritiene questa la strada giusta per difendere il lavoro e il salario nello stabilimento bresciano, senza dividere ulteriormente i lavoratori». Non solo. Nella nota diffusa dalla segreteria provinciale, si legge, inoltre, che «le Rsu della Fismic del sito di Iveco ritengono necessaria l’urgente riapertura della trattativa sul contratto aziendale entro il mese di gennaio. Le rappresentanze sindacali nazionali degli stabilimenti di Brescia, Suzzara, Torino, Foggia..., in modo unitario devono innanzitutto mettere in campo la volontà di discussione per definire la piattaforma di settore».
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